La scuola pone una costante attenzione alle problematiche relative alla Sicurezza, al rispetto del D L.vo 626/4, all’affermarsi di una cultura della Sicurezza all’interno della struttura educativa. Si è provato a strutturare un vero e proprio Sistema Sicurezza. 
A titolo esemplificativo e per rendere evidente la mole e la complessità di tale sistema, si riporta un elenco delle principali azioni in atto:
· la partecipazione dell’Istituto all’accordo di rete “Scuola Sicura”, nel quadro del D.L.vo 626, con le ISA di Rivoli e comuni viciniori; 

· la nomina di un consulente esterno e l’attribuzione a questo dell’incarico di RSSP

· l’accordo di rete sulla sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro con l’ASL n°5 e le ISA di Rivoli;
· la nomina di un consulente esterno e l’attribuzione a questo dell’incarico di “medico competente” e l’effettuazione di visite mediche periodiche al personale;
· l’attivazione di una Commissione interna di docenti in materia di Sicurezza ed il reperimento relativo di risorse a carico del bilancio;
· l’attribuzione dell’incarico di RLS
· il funzionamento regolare della “riunione periodica Sicurezza”;
· la partecipazione della scuola al progetto “ CRESCIAMO IN SALUTE CON LE TRE “S”: STILI DI VITA,  SICUREZZA,  SOCCORSO ” bandito dalla Regione Piemonte che coinvolge docenti e classi della scuola;

· la strutturazione autonoma di iniziative di informazione del personale; 
· la nomina delle figure sensibili (addetti primo soccorso, addetti antincendio);

· le strutturazione,  autonoma o consorziata, di iniziative di formazione del personale in materia di sicurezza (addetti primo soccorso, addetti antincendio);
· la predisposizione del Piano di evacuazione e l’effettuazione delle prove annuali di sfollamento
· l’attivazione dello “sportello psicologico” all’interno dell’Istituto, utilizzato anche per creare occasioni di ascolto e di dialogo rispetto a dimensioni di stress o di malessere legate alla funzione docente o alle dinamiche di relazione in ambiente scolastico;

· l’incarico (in fase di progettazione) a consulente esterno per formazione/informazione  specifica, destinata ai docenti ed ATA della scuola, relativa a dimensioni di stress o di malessere legate alla funzione docente o alle dinamiche di relazione in ambiente scolastico;

· la pregressa partecipazione del Dirigente Scolastico a momenti di formazione inerenti la sicurezza e l’adesione da parte dello stesso all’iniziativa, in fase di progettazione consorziata, relativa a “disagio mentale e professionale nella categoria professionale degli insegnanti”;
· la richiesta di fornitura all’INAIL della pubblicazione “Il mobbing, responsabilità e danni da destinare al DS, al DSGA, ai 2 collaboratori del DS;
· la puntuale segnalazione agli Enti Obbligati per quanto riguarda i vizi relativi alla struttura.
